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La lettera del Gruppo FS in merito ai contenuti dell’accordo del 15 maggio 
u.s. sulla modifica dell’equipaggio treno (introduzione dell’Agente Solo), 
effettua una definitiva chiarezza sui contenuti dell’intesa sottoscritta. 

Tanti, troppi demagoghi, non si sono lasciati sfuggire la ghiotta occasione, 
per intravedere e fare presagire, tra le righe dell’accordo, tutte le 
interpretazioni più infide e deleterie. 

Le migliori per riuscire, seppur in maniera strumentale, a screditarlo e a 
figurarlo di gran lunga peggiore agli occhi del personale interessato. 

Chiunque voglia fare del vittimismo, dell’incoerenza, della demagogia, del 
populismo e della strumentalizzazione la propria bandiera, ne ha 
certamente la libertà, a noi l’onere di disincantare i colleghi da queste 
subdole sirene. 

Una domanda, però, fatica a trovare risposte: 

 
 
l’ingegnere della Divisione Passeggeri N/I di Trenitalia e non certo “il Duca 
di Valentino”, ha voluto presentare ai sindacati una ripartizione dei servizi 
AV, stilata con così grande spregio delle riflessioni e delle considerazioni, 
discusse e condivise in fase di stesura tra le parti?  
A che pro, il ”nostro” ha voluto spingere i turnisti della passeggeri fin oltre 
i limiti normativi, benché conscio che ad un tale atteggiamento avrebbe 
potuto fare riscontro, da parte sindacale, solo la rigidità e l’intransigenza 
più assoluta nel incombente confronto sulla ripartizione e sui turni? 
Una posizione che, malgrado l’ingegnere si sia da sempre caratterizzato 
anche per la propria singolarità, non trovando certo rispondenza 
nell’intenzione di “portare acqua” a una parte sindacale, ne nella ricerca di 
un incremento di produttività che, in ogni caso, avrebbe valore troppo 
insignificante rispetto al quadro completo, rimane priva di intuibile 
motivazione. 
Corre voce, però, che una delle poche persone, tra i massimi vertici 
aziendali, con le quali l’ingegnere riesce ad avere proficui confronti 
dialettici, sia proprio l’Amministratore Delegato, vuoi vedere che con tutti 
i suoi impegni, costui non è ancora riuscito a raccontargli bene cos’è 
successo la famosa notte in questione? 
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